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Editoria: la riforma al Senato 

Il 10 edicole chiuse 
«Mollificare la legge» 
I giornalai protestano contro forme di liberalizzazione del­
la rete di vendita ritenute discriminanti per la categoria 

ROMA — La riforma dell' 
editoria affronta l'esame del 
Senato, ma già è sotto tiro 
— venerdì scioperano gli edi­
colanti — per tutte quelle 
parti che hanno lasciato 
l'amaro in bocca ad alcune 
categorie. Nel frattempo na­
sce un altro interrogativo, 
sollevato alla Camera da al­
cuni deputati comunisti: du­
rante gli anni In cui la ri­
forma languiva alla Camera 
che genere di operazioni so­
no state condotte nel mondo 
dell'editoria? Il governo ri­
sponderà domani. 

La protesta dei giornalai è 
contro l'articolo 15 della leg­

ge che introduce alcune no­
vità nel sistema di distribu­
zione. La riforma — dicono 
1 sindacati — la vogliamo an­
che noi e subito; ma quell' 
articolo introduce una inac­
cettabile discriminazione nei 
jiostri confronti. Nel testo 
licenziato dalla Camera, in­
fatti. la legge prevede la pos­
sibilità che giornali e perio­
dici possano essere venduti 
anche in luoghi diversi dal­
le edicole — supermercati, ah 
berghi — senza bisogno del­
l'autorizzazione alla quale, in­
vece, siamo soggetti noi. 

Veniamo agli episodi — ce 
ne sono stati di molto mi­

steriosi — degli ultimi 4 an­
ni e che vanno sotto il no­
me di concentrazione delle 
tf-state, passaggi di proprie­
tà, ingresso sempre più mas­
siccio delle banche nel mon- ' 
do dei giornali. SI tratta di ' 
fatti che potrebbero pregiu­
dicare alcuni degli obiettivi 
più importanti della legge 
di riforma. Una questione, 
insomma .sulla quale biso­
gna fare chiarezza. Di qui 
l'Interrogazione che 1 com­
pagni FavoUnl, Bernardi, 
Macciotta e Quercioli hanno 
rivolto al presidente del Con­
siglio 

Gentili: Nenni auspicò di cambiare Craxi 
ROMA — La polemica susci­
tata dai giudizi al vetriolo di 
Rino Formica, ministro so­
cialista dei trasporti, su per­
sonaggi di primo piano della 
vita politica (Moro, Andreot-
ti, Piccoli, Merzagora, Visen-
tini) minaccia di arroventa­
re il già acceso clima inter­
no del PSI. Parlando male 
di tutti, Formica non rispar­
miava infatti anche alcuni 
suoi compagni di partito, co­
me Dino Gentili, per anni in­
timo amico di Nenni, oltre 
che presidente di una socie­
tà, la COGIS, inquisita dalla 
magistratura oer una forni­
tura di petrolio saudita. 

e Mestatore e pataccaro » 
lo ha definito Formica nella 
sua intervista all'Espresso, 
accusandolo di essersi inven­
tato il colloquio che Gentili 
dice di aver avuto con Nenni 
il giorno prima della sua mor­
te, il 30 dicembre '79, e nel 
corso del quale il vecchio lea­
der socialista si sarebbe det­

to convinto della opportunità 
di sostituire Craxi alla testa 
del partito. < Tutto falso », 
secondo Formica; tutto vero, 
invece, secondo Gentili. 

«Si era alla vigilia del Co­
mitato centrale (che fu poi 
decisivo per l'affermazione di 
Craxi contro la sinistra del 
partito, ndr) — ha detto ieri 
Gentili — e Nenni stava pre­
parando il suo - intervento. 
Egli, che pure aveva assecon­
dato l'ascesa di Craxi, con­
siderava che Bettino dovesse 
lasciare la segreteria pròprio 
per consentire quella sostan­
ziale unità del partito che la 
personalità dello stesso Craxi 
precludeva ». Di quest'orien­
tamento Gentili dice di aver 
informato Riccardo Lombardi 
mentre lo stesso Nenni ave­
va pregato Giolitti di recarsi 
da lui nella giornata del 2 
gennaio (incontro che non po­
tè mai svolgersi per la mor­
te di Nenni sopravvenuta ven-
tiquattr'ore prima). 

Questi i fatti, dice Gentili, 
che nella coda ci mette an­
che una buona dose di vele­
no per replicare ad afferma­
zioni di Formica di questo te­
nore: « Gentili? Un personag­
gio che ha sempre badato a 

, riempire le sue tasche anche 
sfruttando il nome del par­
tito». Ribatte Gentili: «For­
mica farebbe bene a guar­
dare alle sue tasche», del 
resto «lo stesso Nenni era 
anche preoccupato per il com­
portamento di Formica nel­
la questione ENI. sul quale 
non era consenziente». 

Forse pressato dai rimbrot­
ti dello stesso Craxi. Formica 
ieri ha cercato di sdramma­
tizzare le sue dichiarazioni. 
affermando che erano state 
fatte « in perfetta buona fe­
de ». comunque non smenten­
dole ma limitandosi a consta­
tare di non aver potuto an­
cora leggere il testo comple­
to dell'intervista (eppure l'E­
spresso era già in edicola). 

l i > * 
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Con il contributo di studiosi, giuristi e parlamentari 
ROMA — e Vogliamo rom­
per* U L muro del silenzio 
sulla - condizione omosessua­
le, J rompere U muro dei ri­
fiuto, della discriminazione, 
della vergogna. E* una bat­
taglia per la libertà dell'uo­
mo, ' per un nuovo umane* 

' simo, non certo una conces­
sione all'effimero della mo­
da ».T Luigi PetroseUi, sin­
daco di Roma, ha aperto con 
questo saluto e con queste 
parole il convegno di ieri 
sulla « condizione : omoses­
suale nelle grandi aree ur­
bane», organizzato dal Co­
mune. 

Una volontà nuova espres­
sa in una occasione non 

' consueta. Per la prima vól-
{ ta l'amministrazione di una 
' grande città, della capitale, 

ha promosso un'inizitiva di 
questo genere. Ed essa ha 
ricevuto una risposta imme­
diata non meno straordina­
ria: sala della Protomoteca 
stipata, un'attenzione interi 
sa, polemica e partecipe, 
che ha accompagnato rela­
zioni, comunicazioni ed in­
terventi dell'intera giornata. 

Al centro della discussio­
ne quel comportamento af­
fettivo o sessuale dissimile 
dalla norma che ancora vie­
ne accolto dall'ostracismo 
sociale o tutt'al più dalla 
tolleranza, ma che è ben 
lungi dall'essere diritto le­
gittimo di ciascuno di espri­
mere la propria personalità. 
A parlarne esperti, studio­
si, rappresentanti del € mo­
vimento*: Ida Magli, antro­
pologa culturale; Stefano 
Rodotà, giurista; Falco Ac­
came, parlamentare; Ange­
lo Pezzana. segretario del 
« Fuori »; Carla Rapatoli, 
scrittrice ' e parlamentare; 
Eugenio Manca, giornalista. 
Giuseppe Salme, magistrato. 

Non si tratta solo — ha 
detto PetroseUi — di tute­
lare un diritto dei singoli: 
si tratta di garantire anche 
un più alto livello di gover­
no della città, impedendo che 
si riproducano ghetti d'emar­
ginazione, di esalazione di 

• violenza. 
€ Nella sessualità — ha 

detto la Magli — quello che 
l'uomo cerca è conoscere se 
stesso, e il significato di se 
stesso nel mondo e in rap-
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Un giorno di dibattito 
in Campidoglio sulla 

condizione omosessuale 
Il sindaco: vogliamo rompere il muro del silenzio e del rifiuto 

porfo agli altri. Alla donna, 
invece, in tutte le culture, 
per le particolari caratteri­
stiche della sua fisiologia, è 
stato assegnato il significato 
di strumento di comunicazio­
ne con il mondo di là, cól 
mondo dell'eternità. Allora 
la ricerca della donna da 
parte del maschio è una ri­
cerca sempre funzionale al­
la conoscenza dell'assoluto' 
quando l'uomo tende all'as­
soluto di per sé può fare a 
meno di rivolgersi alla 
donna ». 

Si spiegherebbero così 
tanti casi di omosessualità 
fra gli artisti, la frequenza 
dell ' omosessualità nell ' an­
tica Grecia e, al contrario, 
la condanna dell'omosessua­
lità in civiltà come quella 
cristiana. 

Grande attenzione in sala 
per U discorso dell'antropo­
loga. Poi tocca a Rodotà. 
Con l'intervento del giurista 
subito H discorso si sposta 

su un piano più concreto. 
Se non c'è in Italia una legi-

? stazione che considera l'omo-
i sessualità come un reato, c'è 
tperò nel nostro sistema un 
' atteggiamento pesantemente 
'• discriminatorio, perpetuato 
da prassi amministrative e 
di polizia che hanno sempre 
sottilmente utilizzato i nume­
rosi appigli offerti dalla nnr-

,ma legislativa. Chi non cono­
sce o non ricorda certi ter­
mini ambìgui come «buon 
costume*, «buona condotta*, 
« moralità pubblica », « ido­
neità pubblica*, dei quali 
i nostri regolamenti sono 
zeppi? Ecco, ha detto Ro­
dotà, « proprio da un con­
vegno come questo può ve­
nire una spinta alle istitu­
zioni a eliminare prassi di­
storte e qualsiasi ostacolo al 
godimento delle liberta civili 
da parte di cittadini omoses­
suali. Perfino superfluo ri­
cordare la nostra Costitu­
zione che vieta discrimina­

zioni basate sul sesso, dun­
que anche sulle abitudini 
sessuali ». - * • 

A sottolineare la concre­
tezza dei problemi posti da 
Rodotà pensa, nel suo inter­
vento, Di Donato, a nome 
del collettivo . del « Fuori > 
romano. Sono testimonianze 
drammatiche: pestaggi, in­
sulti, discriminazioni. E poi 
le proposte che U movimento 
degli omosessuali fa allo 
Stato, alle amministrazioni. 
Sono richieste indispensabili 
per cominciare - ad uscirà 
dall'emarginazione: dall'edu­
cazione sessuale nelle scuola 
alle garanzie dei diritti de­
gli omosessuali nel lavoro, 
fino alla proposta rivolta alla 
giunta di Roma di un centro 
polivalente di cultura omo­
sessuale per rompere l'isola­
mento tra «diversi» e grande 
città. 

E su queste proposte U di' 
battito è subito acceso. Gli 
interventi si concentrano 

sulla denuncia di uno stato 
di repressione rabbiosamen­
te sofferta, sulla richiesta 
che ci siano impegni preci­
si delle istituzioni. Parlano 
due rappresentanti del col­
lettivo « Narciso » e ricorda­
no le ambiguità dei giornali, 
passati dal silenzio e dalla 
condanna allo sfruttamento 
dei "gay" come fenomeno 
di moda. 

Lo stesso argomento che 
poi riprenderà Eugenio Man­
ca, analizzando il ruolo del­
la stampa italiana, i passi 
avanti nella riflessione sul 
fenomeno dell omosessuali­
tà compiuti, sia pur fatico­
samente, da qualche giorna­
le. U ruolo, comunque anco­
ra predominante, degli or­
gani di informazione come 
fedeli custodi di quello sche­
ma sociale ed esistenziale 
che contrappone rigidamen­
te ruoli e sessi. 

E che quella da fare è an­
cora una lunga strada e una 
lunga battaglia lo ha detto, 
anche Carla Ravaioli. Una 
battaglia per scopi e origini 
in qualche modo simile a 
quella dei movimenti fem­
ministi, nella ricerca comu­
ne di valori nuovi, di una 
rivalutazione piena dei cor­
po e delle sue espressioni. 
« Un'ipotesi come quella pro­
posta dal femminismo* — 
ha detto la Ravaioli — « si­
gnifica il superamento degli 
stessi concetti di etera e o-
mosessualità e di tutte le 
barriere culturali e stereo­
tipali che limitano e defor­
mano l'attrazione tra indivi­
dui*. E' seguita poi la co­
municazione del magistrato 
Salme suoli aspetti giurìdici. 

E, ancora, negli interven­
ti, numerosissimi, la testi­
monianza di un giovane del 
Sud, sulla condizione dispe­
rante delVomosessuàle in 
provincia. Molto intensa, an­
che la discussione su sini­
stra e omosessuali, sul rap­
porto con le istituzioni, sul­
la ricerca di una definizio­
ne della sessualità. Un di­
battito che è durato fino a 
tarda sera. 

M. Giovanna Maglie 
NELLA POTO: Il tavolo del­
la presidenza dal convegno. 
A dastra II sindaco Petto-
Mll l 

Mostra documentaria a Roma sull'archivio segreto del Vaticano 

< lo, Alessandro Manzoni, chiedo 
facoltà di leggere libri proibiti... » 

Esposti duecento pezzi - Gli appunti della « Rerum novarum » - La nomina di 
Michelangelo a architetto di S. Pietro e le cinque suppliche del Petrarca 

ROMA — E' stata inaugurata 
ieri dal Papa, Li occasione 
del centenario dell'apertura 
dell'archivio segreto vaticano 
agli studiosi, una mostra do­
cumentaria che dà un saggio 
dell'enorme e prezioso mate­
riali conservate e riguardan­
te la presenza della Chiesa 
nel mondo ed i rapporti at­
traverso i secoli tra la S. Se­
de ed i governi dei vari pae­
si. 

Tra I duecento pezzi espo­
sti nel vestibolo dei nuovi lo­
cali dell'archivio, ricavati do­
po cinque anni di lavoro nei 
sotterranei del Cortile della 
Pigna, figurano documenti 
rari di grande interesse per 
gli storici. C'è un rotolo lun­
go cinquanta metri che 
comprede gli atti di un pro­
cesso ai Templari in Francia. 
durato dal 1308 al 1311 e 
conclusosi con la loro con­
danna al rogo per eresia. 

Figurano ancora gli appunti 
per la redazione della enci­
clica Rerum novarum di 
Leone XIII come 85 sigilli in 

Martedì 
riunione degli 
amministratori 

comunisti 
ROMA — Si terrà martedì 
a Roma alle ore 9, presso 
la sede del Comitato cen­
trale del PCI, una riunio­
ne di amministratori co­
munisti alla quale parte­
ciperanno i sindaci (o vi­
cesindaci) dei Comuni ca­
poluogo di provincia am­
ministrati da giunte di 
sinistra ed 1 presidenti (o 
vicepresidenti) delle Pro­
vince dei capoluoghi di 
regione amministrate da 
giunte di sinistra. -

Parteciperanno alla riu­
nione anche i responsabili 
del lavoro Enti locali del 
Comitati regionali del PCI. 
In questa riunione si af­
fronteranno i problemi re­
lativi alla posizione da as­
sumere e alle iniziative da 
sviluppare sul decreto per 
la finanza locale giunto in 
Parlamento alla fase cul­
minante. 

lacca rossa che firmano il do­
cumento inviato da altrettan­
ti nobili inglesi a Clemente 
VII per appoggiare la ri­
chiesta di annullamento del 
primo matrimonio di Enrico 
Vili con la data del 13 fo­
glio 1530. 

C'è la lettera di nomina di 
Michelangelo (1535) ad archi­
tetto e pittore di S. Pietro 
con relativo stipendio e c'è 
una lettera molto personale 
con la quale Innocenzo VI 
comunica nel 1360 a Boccac­
cio che è autorizzato a non 
scrivere più che è figlio di 
madre ignota nei certificati 
pubblici. 

Sempre sul fiano personale 
sono interessami "" le cinque 
suppliche con le quali Fran­
cesco Petrarca, canonico del 
capitolo di Panna, chiedeva a 
Giovanni XXII ed otteneva 
«il privilegio speciale di non 
obbedire al suo vescovo ». A-
Iessandro Manzoni, invece. 
chiedeva a Pio VII « la facol­
tà di leggere libri proibiti >, 
facendola vistare per garan­

zìa dalla commendatizia au­
tografa del prevosto Gerola­
mo Mascherane, parroco di 
S. Giorgio in Palazzo in data 
30 dicembre 1810. 

In tema di vanità c'è una , 
supplica di Gaetano Donizetti 
che chiede a Gregorio XVI 
nel 1841 di essere insignito 
dell'Ordine di S. Silvestro. 
mentre Clemente XVI aveva 
conferito, di sta iniziativa, a 
Mozart la Croce dello Speron 
d'Oro nel 1770. E poiché si è 
parlato di una eventuale ria­
bilitazione di Galileo, solleci­
tata da Giovanni Paolo II, va 
menzionato che nella mostra 
figura l'atto di restituzione 
alla S. Sede di tutti i docu­
menti sul « Processo di Gali­
lei > da parte della duchessa 
di Blacas. oer interessamento 
nel 1844 del • nunzio in Au­
stria. Ludovico Altieri. 

L'inaugurazione della mo­
stra ci ha consentito di visi­
tare per la prima volta i lo­
cali sotterranei del nuovo ar­
chivio che. come ci ha detto 
il card. Samorè. è il più mo­

derno d'Europa. Dotato di 
impianti antincendio, di aria 
condizionata (temperatura 
costante per tutto l'anno a 18 
gradi e 56 di umidità), di 
porte che si aprono al solo 
contatto, il nuovo archivio 
comprende cinquanta chilo­
metri di scaffalature con le 
sue 5 mila tavolette con 
piani mobili. 

Questi nuovi locali sono 
destinati-ad accogliere i do­
cumenti dei prossimi cin­
quanta anni ' a disposizione. 
però, solo degli addetti ai la­
vori. Per gli studiosi sono. 
infatti, accessibili solo i do­
cumenti pontifici e della San­
ta Sede che arrivano fino, al 
pontificato di Leone •• XHI 
morto rèi 1903. - ^ ^i- * • 

E* augurabile che quanto 
prima Papa Wojtyla tolga i 
sigilli ai documenti dei ponti­
ficato di Pio > per arricchire 
le ricerche suDa partecipa­
zione del cattolici nella vita 
politica e sociale italiana. 

Alceste Santini 
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ROMA — Duecento I pezzi esposti alla mostra documentarla aperta Ieri In Vaticane «all'archivio 
segreto dell* S. Sede. NELLA FOTO: il cardinale bibliotecario Samoré col otonwHtH 

Lunedì 13 sciopera tutta la scuola 
ROMA — Le segreterie nazionali del sin­

dacati Cgil Cisl Uil hanno invitato ad una 
massiccia adesione i lavoratori della scuola 
allo sciopero generale che si svolgerà lu­
nedi 13 aprile. 

Gli obiettivi dell'agitazione sono elencati 
in un comunicato che le stesse segreterie 
confederali hanno diramato. Anzitutto: 
1) respingere ogni tentativo di manomis­
sione dei contratti del pubblico impiego 

già siglati, • di blocco di quelli In corso 
di trattativa che costituirebbe un ulteriore 
attacco ai diritti contrattuali dei pubblici 
dipendenti; 2) escludere tagli della spesa 
pubblica che rimettano In discussione ciò 
che è già stato acquisita 

BdHifia scolastica, espansione della scuo­
la materna, piano triennale, di aggiorna­
mento del personale, gli altri obiettivi. 

Centinaia di giovani provenienti da tutta Italia 

E' nata a Napoli FARCI dei ragazzi 
Dalia redaz ione 

NAPOLI — Il sole splenden­
te di Napoli ha dato ieri il 
benrenufo a decine e decine 
di giovani venuti da tutta 
Italia per la nascita del­
l'ARCI-ragazzi 

Il sole è simbolo scelto 
dall'Arci, insieme ad una 
poesia di Gianni Rodali, per 
caratterizzare l'iniziativa 
che ha avuto U suo avvio 
ieri e che si concluderà nel­
la giornata di oggi in un 
modo abbastanza fuori dalla 
norma per urna assemblea 
costitutiva: cominciando. 
cioè, a verificare subito gli 
impegni presi, le linee di 
intervento indicate nelle re­
lazioni, la possibilità, insom­
ma, di poter stare insieme 
in modo diverso. 

Oggi pomeriggio, cosi, do­
po un giorno e mezzo di di­
scussione, le delegazioni ve­
nute da fuori si incontreran­

no con i ragazzi di Napoli 
in quattro zone della città. 
quattro zone con problemi 
diversi. 

Saranno verificate, a que­
sto 'modo, le indicazioni 
emerse dall'interessante di­
battito e dalla tavola roton­
da cui hanno partecipato 
ieri Lucio Lombardo Radi­
ce, U vice sindaco di Napoli 
Di Donato, esperto dei pro­
blemi dell'infanzia, ma so­
prattutto quelle venute dalle 
due relazioni introduttive di 
Carlo Pagliarini, responsa­
bile nazionale della sezione 
ragazzi dell'Arci e di Lu­
ciano SommeUa. direttore 
del carcere minorile di Na­
poli. 

e L'amicizia, la libertà — 
spazi nuovi dei ragazzi per 
crescere insieme*, lo slo­
gan deWArci, si è dimostra­
to già ieri indovinato. Non 
solo parole suggestive, ma 

ipotesi di lavoro da costrui­
re. Una sfida alla società 
per organizzare U tempo li­
bero dei ragazzi al di fuori 
dei condizionamenti dei mass 
media, della televisione, dei 
circuiti del confessionalismo. 

Attuarla non sarà facile. 
L'itinerario, come ha detto 
Pagliarini, è tutto da esplo­
rare. Un fatto però è certo: 
basta con le deleghe. Innan­
zitutto a quelle finora con­
cesse alla scuola e dalle 
quali sono scaturite come 
massimo détta novità solo 
ipotesi di scuola a tempo 
pieno. L'impegno deve anda­
re, invece, nella direzione 
di aggregazioni diverse, che 
tengano conto della voglia 
dei giovani di giocare, di 
gareggiare tra loro, ma che 
non dimentichino le esigenze 
dì quelli che lavorano, di 
quelli che appartengono a 
classi sociali diverse, che 

comunque oggi si confronta­
no continuamente. 

La necessità è dunque 
quella di una organizzazione 
diversa: sia degli spazi a 
disposizione che degli stessi 
ragazzi che dovranno usu­
fruirne. 

Con un occhio al futuro 
(che già ora stiamo in par­
te vivendo), sono state pro­
poste le istituzioni di e basi 
nello spazio*. Una sorta di 
punto di partenza di una «o-
dissea nello spazio-vita * per 
tutti i giovani di cui essi 
stessi devono essere prota­
gonisti in prima persona. 
Perché è questo l'elemento 
qualificante della proposta: 
il protagonismo dei giovani 
nella elaborazione dei fatti 
che li riguardano, il rifiuto 
di restare solo soggetti su 
cui scaricare le velleità 
consumistiche della società 
dei grandi. 

Adulti m ragazzi sono stati 
accostati più volte anche 
nella relazione àt SommeUa 
che si è snodata, in modo 
originale, sulla falsariga di 
tre storie vere di ragazzi ve­
ri. Pietro, Teresa e cZec-
cheteUa*, quest'ultimo capo 
riconosciuto di una piccola 
banda di quartiere. Da loro, 
dai loro problemi, che rac­
chiudono in pratica quelli di 
tutti i ragazzi deOa loro età, 
i scaturita l'indicazione pie 
concreta per S lavoro da fa­
re. per offrire ai giovani 
strutture di divertimento ed 
educazione realmente alter­
native. 

Questa mattina, infine, pri­
ma degli incontri nei quar­
tieri, ci sarà Vbdervento 
conclusivo di Carico Menda-
ili, presidente deWArci. 

! Marcato C lami l i 

Esptlso 
M PCI 

l'ex sindico 
iì Venorio 

TORINO — Carlo Cannas­
si è stato espulso dal PCI. 
L'ex sindaco conranista di 
Venaria che aveva ricevuto 
nei giorni scorsi una, comu­
nicazione giudiziaria per ri­
cettazione (in un suo versa­
mento di 25 milioni presso 
una banca di Siena erano sta­
te trovate tre banconote da 
«centomila» provenienti da 
daje sequestri di persona). 

L'espulsione è stata decisa 
dalla commissione federale 
di controllo del PCI di To­
rino. 

«In base all'articolo -57 
dello statuto, la C.F.C. ha 
avocato a sé 11 giudizio sol 
caso e, dopo aver consultato 
i probiviri della sezione In 
cui era Iscritto Caranvsssi, 
ha giudicato la sua condotta 
InaasmisslbUe per la militan­
za di funzionario comunista 
e di grave pregiudizio alTlnv 
macine ed al prestigio del 
PCI ed ha deciso all'unani­
mità la sua espulsione dal 
partito». 

I medici 
minacciano 
una nuova 

ondata 
di scioperi 

TQARMTNA — Si estende lo 
stato di agitazione del perso­
nale sanitario. A Taormina, 
durante fl loro congresso, che 
si concluderà nella giornata di 
oggi, f patologi cimici (cioè. 
i medici dei laboratori di ana­
lisi cUnkhe) hanno chiesto un 
incontro urgente con il mini­
stro della Sanità per affron­
tare i problemi della catego­
ria. Se la richiesta non verrà 
accettata — si dice in un co­
municato — « t patologi clinici 
ospedalieri, ambulatoriali e 
convenzionati esterni attueran­
no, a partire aaUa seconda 
metà dei mese, scioperi a 
scacchiera per i vari settori 
o articolati per regione'*. 

Non è solo questa la nuo­
va minaccia di disagio per gli 
assistiti. Infatti, la segreteria 
nazionale dei medici di medi­
cina generale ha dichiarato di 
voler proseguire nell'assisten­
za Indiretta, come avviene or­
mai da due settimane: e, anzi. 
di passare da lunedi 13 aprile 
a i d i e propri scioperi. 
con chiusura degli studi pro-
fesìsonali (assicurando solo 
le urgenze domiciliari), se la 
vertenza dei medici di fami­
glia non verrà sbloccata. 

MARIA PILAS POLANO 
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. Si chiude a Bari 
Il convegno del CIDI 

Riforma 
della 

scuola : 
primo 

passo le 
elementari 

Dal nostro Inviato 
BARI — «Non è ora che 
cambino i programmi? > La 
domanda campeggia a grandi 
caratteri nella sala dove da 
quattro giorni oltre mille in­
segnanti discutono della 
scuola elementare e materna. 
di come rinnovarla. A questo 
interrogativo i partecipantà al 
convegno, promosso dal 
C.I.D.I. (Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti) 
che si concluderà questa 
mattina a Bari, hanno rispo­
sto con altri interrogativi. 
proponendo le proprie espe­
rienze di lavoro, esponendo 
dubbi e difficoltà. 

E' scontato, forse, (ma 
anche questo fino a che pun­
to?) che i programmi delle 
elementari, fermi al 1955. de­
vono cambiare tenendo conto 
che «servono a crescere 
bambini diversi, in una scuo­
la solo in minima parte ri­
formata (tre armi delle me­
die). Ma non altrettanto 
scontato è il come vanno 
cambiati, con quali traguardi 
educativi e attraverso quale 
tipo di attività didattiche. E 
proprio di questo si è di­
scusso in questi giorni: ri­
sposte belle e pronte non ce 
ne sono state. 

Chi si aspettava proposte 

f ià confezionate e pronte per 
'uso si è trovato a fare i 

conti con una realtà difficile. 
fatta di maestri e professori 
che attraverso il proprio la­
voro quotidiano hanno co­
minciato a sperimentare le 
strade nuove dell'insegna-
mento, si sono scontrati con 
problemi in parte del tutto 
mediti. Ih tutto questo sforzo 
completamene ignorati, se 
non addirittura soffocati, da 
un ministero della pubblica 
istruzione impegnato caso 
mai ad evitare ogni dibattito 
serio sulla scuola elementare 
e sulla necessità di cambiare 
strutture e programmi. Per 
questo all'incontro, del 
CJ.D.I. gli-insegnanti hanno 
partecipato soprattutto con la 
voglia di confrontarsi, di a-
scoltare le esperienze degli 
altri, raccontare le proprie. 

Proprio questa partecipa­
zione, più ancora che te ri­
chieste emerse dal dibattito, 
stimola la riflessione. 

Non può non colpire il fat­
to che più di mille persone 
— giovanissimi, anziani — si 
siano ritrovate insieme a di­
scutere, intensamente ed ap­
passionatamente. di come 
cambiare la scuola. Questa 
scuola di cui oggi si parla 
spesso con noia, di cui per­
sino partiti e sindacati sem­
brano troppo spesso disinte­
ressati; questa scuola « abi­
tata > da lavoratori accusati 
di essere corporativi, vittime 
di quel mostro sacro con cui 
oggi si spiegano un po' trop­
pe cose, che è 11 riflusso. 

Ma allora chi sono questi 
insegnanti, queste maestre e 
maestri elementari venuti da 
Gela e da Milano, interamen­
te a proprie spese e quelle 
suore che per ore hanno a-
scoHato attentamente docenti 
come loro, registrando gM in­
terventi. prendendo appunti? 

Cerio, sono solo una mini­
ma parte di quel milione di 
insegnanti che affollano le 
scuole italiane: ma una parte 
non trascurabile, che rappre­
senta. tra tante contraddizioni, 
un desiderio di aggiornamento. 
la necessità di crescere pro-
fessionasnente. Sono mine 
insegnanti senza etichetta, 
forse nemmeno iscritti ai 
sindacati, che seniplkemente 
«aderiscono» al CXDX. che 
si rkxnoscono nella necessità 
comune di cambiare, di ag­
gregarsi in qualche modo. E 
come loro, altre migliaia e 
migliaia di maestri e profes­
sori. sparsi in tutto 11 paese 
che sì ritrovano puntualmen­
te ad affollare le assemblee, i 
seminari, e sa questo modo 
— anche discutendo e con­
frontando le proprie espe­
rienze — si aggiornano. 

Al convegno di Bari 1 do­
centi hanno chiesto che £ 
Parlamento lavori per una 
legge di riforma dei pro­
grammi delle elementari ed 
oggi nella fase conclusiva es-
si potranno già tracciare le 
prime indicazioni generali. 
Ma al di là di questo, al di 
là delle demande specifiche, 
delle richieste, da queste 
quattro giornate emergono 
degli interrogativi — rivolti « 
tutti, forze politiche o sinda­
cali che siano — che pre­
scindono dal tema specifico 
delle elementari coinvolgen­
do l'intero sistema scolastico, 
E tutti questi docenti atten­
dono delle risposte. 

Marina Natoli 
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